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U.O.C. Servizio Provveditorato  
tel. 0817062563/fax 0817062321 
mail: provveditorato@ospedalideicolli.it  
 

prot. n. 1237 del 20.04.2015 
 

A tutte le 
Imprese interessate 
 
 
 
 
 

   
 
 
Oggetto: Procedura  aperta  per  l'affidamento  della fornit ura di gas medicinali e 

tecnici, compresi i servizi di gestione e distribuz ione e l’esecuzione dei 
lavori di manutenzione ed impiantistici agli impian ti di stoccaggio e alle reti 
di distribuzione. 

  
 
 

A seguito di alcune richieste di chiarimenti di imprese interessate alla 
partecipazione alla gara in oggetto si provvede, sulla base di quanto comunicato dai 
Settori competenti, ai correlati chiarimenti: 

  
  

a) CSA art. 2.6 Si afferma che è compresa nella quota servizi a canone la 
fornitura degli articoli accessori nelle quantità necessarie allo svolgimento delle 
attività per tutta la durata contrattuale. La richiesta così formulata, senza alcuna 
indicazione quantitativa, dà luogo ad una indeterminazione nella redazione 
dell'offerta economica essendo indeterminato il numero di accessori che i singoli 
ospedali possono chiedere alla ditta aggiudicataria. Si richiede, pertanto, 
indicazione di massima circa i quantitativi annui previsti. 
 

- 100 flussimetri completi di umidificatori ed innest i/anno; 
-   30 regolatori di vuoto/anno. 
 
b) CSA art. 4.3 Viene richiesto un progetto per il censimento, riscatto, 
sostituzione e locazione operativa delle confezioni ospedaliere di proprietà della 
stazione appaltante. Non risulta chiaro con quali modalità/criteri, tra quelli 
indicati all'art. 15 del capitolato speciale d'appalto, verrà valutato tale aspetto 
dalla commissione esaminatrice. Si richiede formale chiarimento. 
 

Il n. di confezioni ospedaliere di proprietà è molt o limitato. Dato tale 
aspetto non rilevante, il concorrente deve solo ind icare dei criteri generali 
per il censimento e riscatto, che saranno valutati nell’ambito del puto A6.1 
proposte migliorative ed innovative. 
 
c) CSA art. 4.3 Si chiede la messa a disposizione per l'ospedale CTO di una 
confezione fissa di ossigeno liquido AIC di capacità 10.000 lt. Si rileva che le 
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quantità di ossigeno liquido dichiarate, pari a 50.000 mc/anno, non sembrano 
richiedere una tale taglia di stoccaggio. Si fa notare, peraltro, che attualmente 
l'ospedale viene servito da un contenitore criogenico di taglia ben inferiore 
(3.000 lt) e si sottolinea che il sovradimensionamento dello stoccaggio può 
aumentare lo sfrido per evaporazione. Si richiede formale chiarimento in merito 
a questo aspetto. 
 

Si conferma l’indicazione di capitolato, trattandos i di scelta discrezionale 
della Stazione Appaltante che non indice sulla par condicio dei 
concorrenti. 
 
d) CSA art. 4.3 Si chiede conferma che i quadri di decompressione, rampe e 
quanto altro presente nelle centrali ossigeno, aria, protossido d'azoto ed 
anidride carbonica presenti nelle strutture dell'A.O. Dei Colli siano di Vostra 
proprietà. Inoltre in fase di sopralluogo si è rilevato che per gli ospedali Monaldi 
e Cotugno non è presente alcuna centrale di decompressione protossido di 
azoto. Si richiede dunque rettifica di quanto richiesto a pag. 13 del capitolato. 
 

I quadri di decompressione e le rampe sono di propr ietà. Altri elementi 
presenti quali i miscelatori non sono di proprietà.   
 Si precisa che la centrale di decompressione proto ssido di azoto non è 
presente presso l’Ospedale D. Cotugno e che esiste presso l’Ospedale V. 
Monaldi ma che allo stato non è utilizzata.   
 
e) CSA art. 4.14 Si richiede esplicitamente di inserire nella parte tecnica un 
documento denominato “piano di manutenzione” degli impianti, tale documento 
dovrà riportare in dettaglio le frequenze dei controlli e le parti di ricambio 
previste per ogni singola apparecchiatura rilevata durante il sopralluogo (art. 
4.14.6 pag. 23 del CSA). Considerata la complessità del documento in parola ed 
il fatto che la relazione tecnica di gara non dovrà superare le 100 pagine redatte 
come da indicazioni del disciplinare di gara, si richiede conferma che il 
documento “piano di manutenzione” (solo tempistiche e parti di ricambio) possa 
essere inserito come allegato alla relazione tecnica, prevedendo in quest'ultima 
esclusivamente la descrizione del progetto gestionale/organizzativo della 
manutenzione. 
 

Si conferma tale possibilità. Pertanto il documento  “piano di 
manutenzione” (solo tempistiche e parti di ricambio ) può essere inserito 
come allegato alla relazione tecnica, prevedendo in  quest'ultima 
esclusivamente la descrizione del progetto gestiona le/organizzativo della 
manutenzione. 
 
f) CSA art. 7 Si afferma che la necessità di un intervento di manutenzione 
straordinaria può essere “[...] derivato da esigenze di adeguamento normativo 
degli impianti”. Tali interventi saranno fatturati a misura solo per i materiali 
sostituiti (al netto della franchigia di € 5.000) e non relativamente alla 
manodopera (ricompresa nel canone di gara). A nostro avviso tutti gli interventi 
volti all'adeguamento normativo degli impianti non possono essere classificati 
come semplice manutenzione straordinaria, in quanto tali interventi possono 
ricomprendere completi rifacimenti di impianti o parti di essi che comportano, 
giusta causa, forti investimenti in termini di manodopera per la ditta 
aggiudicataria, difficilmente quantificabili in sede di offerta di gara (poiché 
potenzialmente derivanti da scelte tecniche/economiche della Stazione 
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Appaltante, quindi non facilmente prevedibili dalle ditte candidate). Si richiede 
formale rettifica dei criteri economici con cui si gestiranno gli interventi di 
adeguamento normativo; stante quanto sopra, si ritiene opportuno che tali 
interventi vengano interamente quantificati a misura (materiali+manodopera). 
 

Trattasi di un refuso. Si precisa comunque che i pr ezzi di cui all’elenco 
materiale per impianti di distribuzione gas medicin ali sono in opera e 
quindi comprensivi dell’incidenza della manodopera.  
 
g) In merito al confezionamento della offerta economica, si chiede conferma 
che non rientrino nel computo delle 100 facciate la copertina, indice paragrafi ed 
elenco allegati. 
 

Non rientrino nel computo delle 100 facciate la cop ertina, l’indice 
paragrafi e l’elenco allegati. 
 
h) Disciplinare pag. 20 “modalità di espletamento ed aggiudicazione della gara”. 
In riferimento al paragrafo che prevede che “Alle sedute aperte al pubblico (…) 
potrà partecipare attivamente alle operazioni di gara solo il soggetto in possesso 
di procura idonea a comprovare la sua legittimazione ad agire in nome e per 
conto di impresa partecipante alla gara stessa”, si chiede se possa essere 
considerata valevole anche la presentazione, in originale, di apposita e regolare 
delega. 
 

E’ considerata valida anche la presentazione di app osita e regolare delega. 
 
i) CSA – art. 2.4 fornitura di gas CE: con riferimento alla fornitura di azoto 
criogenico Dispositivo Medico secondo la CE 93/42 si chiede di esplicitare la 
quantità di prodotto necessaria sia all’interno dell’allegato 1: “Elenco dei gas 
medicinali – tecnici – puri” che nel prospetto “Offerta economica”. 
 

La fornitura dell’azoto criogenico, così come indic ato dalla Farmacia, è 
occasionale e tale da poter essere gestito all’occo rrenza con apposita 
procedura acquisitiva. Si ritiene pertanto  di elim inarlo dal capitolato e 
conseguentemente di confermare l’elenco e il prospe tto offerta citati nel 
chiarimento. 
 
j) CSA – art. 2.6 Fornitura di articoli necessari al punto di utilizzo: affinché tutte 
le ditte candidate possano predisporre una proposta economica correttamente 
dimensionata si chiede di esplicitare nell’allegato 3: “Elenco dispositivi 
accessori” le quantità per articolo comprese nella quota servizi a canone.” 
 

Vds. risposta lett. a). 
 
k) Chiarimento di carattere generale: si chiede di indicare quale sia il termine 
ultimo per poter effettuare il sopralluogo nei luoghi oggetto di gara. 
 

Non è previsto alcun termine ultimo. 
 

 

Il Dirigente Responsabile 
  dell’U.O.C. Servizio Provveditorato 
    f.to dott. Francesco Saverio Paolillo 

f.to FB
 


